Circolare del 07/07/1999 n. 150 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. llI

Redditi dei fabbricati. Agevolazioni fiscali stabilite dalla nuova disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti
ad uso abitativo. Articolo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 - Deduzione per I'abitazione principale per il periodo
d'imposta 1999. Articolo 18 della legge 13 maggio 1999, n. 133.

Sintesi:

Sintesi: La circolare precisa il contenuto delle disposizioni indicate nell'oggetto che introducono talune agevolazioni ai
fini della determinazione del reddito dei fabbricati. In particolare vengono forniti chiarimenti in ordine alle riduzioni ed
agevolazioni spettanti per i fabbricati locati ai sensi della legge 431 del 1998.

Testo:

Alle DIREZI ONI REG ONALI DELLE ENTRATE

Agli UFFIClI DELLE ENTRATE

Agli UFFICl DI STRETTUALI
DELLE | MPOSTE DI RETTE

Al CENTRI DI SERVI ZI O DELLE
| MPOSTE DI RETTEI NDI RETTE

Al DI PARTI MENTI PROVI NCI ALl DEL
TESORO, DEL BI LANCI O E
DELLA PROGRAMVAZI ONE ECONOM CA
Di rezi one CGeneral e per i Servizi
Periferici del Tesoro

Al SEGRETARI ATO GENERALE
Al SERVI ZI O CONSULTI VO E
| SPETTI VO TRI BUTARI O
Al COVANDO GENERALE
DELLA GUARDI A DI FI NANZA
Al l e DI REZI ONI CENTRALI DEL
DI PARTI MENTO DELLE ENTRATE
Al l a CONFEDERAZI ONE GENERALE
DELLA AGRI COLTURA | TALI ANA
Al | a CONFEDERAZI ONE NAZI ONALE
COLTI VATORI DI RETTI
Al l a CONFEDERAZI ONE | TALI ANA
AGRI COLTORI (CIA)
Al | a CONFEDERAZI ONE NAZI ONALE
| TALI ANA DELL' ARTI G ANATO
Al'l' ASSCCl AZI ONE NAZI ONALE
COSTRUTTORI  EDI LI
All" ASSCCI AZI ONE BANCARI A
| TALI ANA
Al l a CONFEDERAZI ONE
COOPERATI VE | TALI ANE
Al'l" ASSCCI AZI ONE FRA LE SOCI ETA
| TALI ANE PER AZI ONI - ASSON ME
Al l a CONFEDERAZI ONE | TALI ANA
DELL' | NDUSTRI A
Al | a CONFEDERAZI ONE | TALI ANA
DEL COMMERCI O
Al UNI ONE NAZI ONALE
COOPERATI VE | TALI ANE
Prenmessa

La legge 9 dicenbre 1998, n. 431, pubblicata sul Supplemento O dinario
n. 103/L alla Gazzetta Ufficiale n. 292 del 15 dicenbre 1998, ha introdotto |a
nuova disciplina delle |ocazioni e del rilascio degli immbili adibiti ad uso
abitativo, abrogando, tra le altre, |le previgenti disposizioni contenute nella
| egge 27 luglio 1978 n. 392 (equo-canone) e ha, inoltre, adottato talune
agevol azioni in materia di |ocazione di fabbricati.

Senpre in materia di redditi dei fabbricati, la |legge 13 naggi o 1999,
n. 133, pubblicata sul Supplenento Ordinario n. 96/L alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggi o 1999, in attesa dell'attuazione della delega ivi
contenuta, relativa alla riforma della tassazione dei redditi nmedesim, ha
aunentato, per |'anno d'inposta 1999, |a deduzione spettante ai possessori di
unita' immmobiliari adibite ad abitazioni principali.

Al riguardo, vengono di seguito illustrate | e disposizioni sopra
richiamate al fine di fornire gli opportuni chiarinenti e gli indirizzi
generali, cosi' da consentirne una uniforne interpretazione.

1. Agevol azioni fiscali
L"articolo 2, comi 1 e 3, della legge 9 dicenbre 1998, n. 431, ha
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stabilito nuove nmpdalita' di stipula e di rinnovo dei contratti di |ocazione
consentendo alle parti di scegliere tra diverse netodol ogie contrattuali

Infatti, secondo quanto previsto dal coma 1, possono essere stipul at
contratti di | ocazi one di durata non inferiore ai quattro anni, decorsi
quali i contratti sono rinnovati per un periodo di ulteriori quattro anni
fatti salvi i casi espressanente previsti dell'articolo 3 che prevedono |a
facolta' per il locatore di diniego del rinnovo del contratto

In alternativa a quest a ti pol ogi a contrattuale, il conmma 3
dell"articolo 2 prevede la possibilita" per le parti di stipulare contratti di
| ocazi one definendo il val ore del canone, la durata del contratto ed altre
condi zi oni contrattuali sulla base degli appositi accordi definiti in sede
locale tra | e organi zzazioni della proprieta' edilizia e | e organi zzazioni de
conduttori che provvedono alla definizione di contratti-tipo. Con riferinento

alla durata del contratto, occorre, inoltre, tener presente che il successivo
conma 5 dello stesso articolo prevede in ogni caso una durata del contratto
non inferiore ai 3 anni, prorogabili di diritto per altri 2 anni, fatta salva
la possibilita’ di di sdetta da parte del |locatore per le ipotesi previste
dell"articolo 3. Uni ca eccezi one al limte triennale e stata prevista
dall'articolo 5 per la stipula di contratti di |ocazione aventi natura
transitoria che possono avere anche durata inferiore ai limti previsti, a
fine di soddi sfare particolari esigenze delle parti (es.: quelle di student
uni versitari che sti pul ano contratti - tipo pronossi dai conuni sede d
universita').

Per favorire la realizzazione dei contratti-tipo e prevista la

definizione di una convenzi one nazionale. In attuazione a tale disciplina, con
decreto 5 mar zo 1999 del Mnistro dei Lavori Pubblici, di concerto con i
Mnistro delle finanze, pubblicato sulla Gazzetta U ficiale del 22 narzo 1999
n. 67, sono  stati definiti i criteri generali per la realizzazione degl
accordi da definire in sede locale per la stipula dei predetti contratti d
| ocazione e sono state indicate | e agevol azioni fiscali previste dall'articolo
8 della citata |l egge n. 431 del 1998.

In particolare, e' stato previsto che ai contratti di |ocazione d
i mobili ad uso abitativo situati nei conmuni di cui all'articolo 1 de
decr et o-1 egge 30 di cenbre 1988, n. 551, convertito dalla |l egge 21 febbraio
1989, n. 61, stipulati o rinnovati a nornma del suddetto decreto ministeriale
si applica la seguente disciplina fiscale

Il reddito i mponi bil e dei fabbricati locati, determ nato ai sens
dell"articolo 34 del Tuir, e ulteriornente ridotto del 30 per cento, a
condi zi one che nell a di chi arazione dei redditi relativa all'anno in cui s

i ntende usufruire del | ' agevol azi one, si ano i ndi cati gli estrem d
regi strazi one del contratto di | ocazione, nonche' |'anno di presentazione
del l a denuncia dell'immobile ai fini dell'ICl e il conune di ubicazione dello
st esso.

Sussi stendo tali condizioni, al fine della determn nazione del reddito
di fabbricati da assoggettare alle inposte sui redditi, occorre, in via
prelimnare, raffrontare |l a rendita catastale dell'imobile oggetto d
| ocazi one ed il canone percepito ridotto del 15 per cento ed assunere, cone
reddito i nponibile, |"inmporto piu"  elevato; su tale maggior inporto trova

appl i cazione | ' agevol azione fiscale prevista, ossia |'ulteriore riduzione de
30 per cento.

Ad esenpi o: i poti zzando una rendita catastale di inporto pari alire
2.500. 000 e un canone di |ocazione annuo pari a lire 18.000.000. Dal confronto
tra la rendi ta catastale e il canone ridotto del 15 per cento, il reddito

i mponi bil e del fabbricato e' pari a lire 15.300.000. Tale reddito va assunto
al netto dell'ulteriore deduzione del 30 per cento, ossia per un inmporto d
lire 10.710. 000

I potizzando, invece, wuna rendita catastale di inmporto pari a lire 3.800.000 e

un canone di |ocazione annuo pari a lire 4.000.000, il reddito inponibile de
fabbricato e', in tal caso, pari a lire 3.800.000 il quale va assunto al netto
del | a deduzione del 30 per cento, ossia per un inmporto di lire 2.660.000, in
quanto il canone di | ocazione abbattuto del 15 per cento (lire 3.400.000) e

inferiore alla rendita catastale.

Inoltre, con riferinento ai nedesinm contratti |la base inponibile a
fini della inmposta di registro e assunta nella msura del 70 per cento de
corrispettivo annuo pattuito fino all'eventual e aggi ornamento peri odico
eseguito ai sensi dell'articolo 8, conmm 4, della citata |legge n. 431 de
1998.

L'articolo 2, coma 4, ha altresi' previsto che, al fine di favorire
la stipula dei predetti contratti di |ocazione, i Conuni possono deliberare
nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, aliquote dell'lnposta Conunal e sugl
Immobili (ICl) piu favorevoli nei confronti dei contribuenti proprietari che
concedano i nmobi | i in locazione a titolo di abitazione principale, ne
rispetto delle condizioni definite dagli accordi |ocali

Pertanto, rientrano nell'anbito applicativo delle agevol azioni
previ ste dal citato articolo 8 della legge n. 431 del 1998, unicanente |le
unita' i mobiliari
1. classificate o classificabili nel gruppo A delle categorie catastali
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2. situate nei comuni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicenbre
1988, n. 551, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 21 febbraio 1989, n
_61, e successi ve nodi ficazioni; si tratta, in particolare, degli inmobil
situati:
- nei comuni di Bari, Bol ogna, Catania, Firenze, Genova, M| ano, Napoli
Pal ernro, Ronmm, Torino e Venezia, nonche' nei conuni confinanti con gli stessi;
- negli altri conuni capol uoghi di provincia;
- nei comuni , consi derati ad alta tensione abitativa, individuati nella
delibera CI/PE 30 nmggi o 1985, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 143 de
19 giugno 1985, non conpresi nei punti precedenti
- nei conmuni di cui alla delibera CIPE 8 aprile 1987, n. 152, pubblicata nella
Gazzetta Uficiale n. 93 del 22 aprile 1987, non conpresi nei punt
precedenti
- nei comuni della Canpania e della Basilicata colpiti dagli eventi telluric
dei prim anni ottanta;
3. locate medi ante contratti stipulati o rinnovati, definendo il valore de
canone, | a durata del contratto, ai sensi del commm 3 dell'articolo 2. della
citata legge n. 431 del 1998, a seguito degli accordi definiti in sede |ocale
e nel rispetto dei criteri indicati dal citato decreto intermnisteriale del 5
marzo 1999, ovvero nel rispetto delle condizioni fissate dal decreto di cui a
conma 3 dell"articolo 4 della stessa |legge, previsto nel caso non siano

definiti tali accordi . Ri entrano nel |l a previsione normativa anche tal un
contratti di | ocazi one vol ti a soddi sfare esigenze abitative di natura
transitoria, quali quel I'i  stipulati dagli enti locali in qualita" d
conduttori e dai proprietari che, cone gia'" detto, lochino gli inmmbili a
studenti universitari medi ant e contratti-tipo stipulati sulla base degl

accordi locali di cui all'articolo 5 coma 3
Alla stregua di quanto precisato, |e agevolazioni di cui trattasi s

rendono applicabili escl usi vanent e alle unita' locate ad uso abitativo
conprese quelle che, ai sensi dell'articolo 57 del Tuir, non costituiscono
beni strunentali per |'esercizio dell'inpresa, ne' beni alla cui produzione o

al cui scanbio e' diretta |"attivita' d'inpresa
Va da wultino evidenziato che, secondo quanto disposto dal conma 4 de

nmedesi no articolo 8, il CIPE, su proposta del nministro di |lavori pubblici

d'intesa con i mnistri dell'interno e di grazia e giustizia, provvede ad
aggi ornare, con cadenza biennale, il suddetto elenco dei comuni. In tal caso
qualora il numero dei soggetti beneficiari delle agevol azioni fiscali dovesse
aunent are, e previsto che I a percentual e di determ nazi one della base
i mponi bile ai fini del | ' i nposta di registro venga corrispondentenente
aunentata con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il mnistro

del tesoro, del bilancio e della programrazi one economni ca
1.1 Credito d'inposta per i canoni non percepiti

Il comm 1 dell'articolo 23 del Tuir sancisce che i redditi fondiar
concorrono a fornare il reddito conplessivo dei soggetti che possiedono
I"inmmobile ai titolo di proprieta', enfiteusi, usufrutto o altro diritto
reale. Sulla base del criterio di inputazione tenporale contenuto nel nedesino
articolo, tale reddito deve essere inputato al periodo d'inposta in cui si €'

verificato il possesso, prescindendo dalla effettiva percezione del reddito

Cone e not o, cio' implica che i redditi dominicali e quelli de
fabbricati vengono i mput at i al possessore in quanto tale, senza tenere in
al cun conto del |l "esistenza o neno di un reddito ne' del nonento in cui lo
stesso e’ percepito. Infatti, il reddito dom nicale si considera fiscal mente
prodotto, anche se il terreno non viene adibito a coltura, salva |la previsione
di un'inposizione in msura ridotta. | redditi dei fabbricati, a loro volta
concorrono alla fornmazione del reddito conpl essivo anche se non viene di fatto
percepito al cun reddito, cone avviene, ad esenpio, per gli inmmbili adibiti ad
abi t azi one principal e del possessore o comunque non |locati, per i quali i
reddito continua ad essere deternminato sulla base della rendita catastale
salva | ' eventual e appl i cazi one, a seconda dei casi, di coefficienti d
maggi orazi one o di riduzione.

Con riferinmento a tale categoria reddituale, infatti, il presupposto
del I " i mposta non scaturisce, come stabilito dal principio generale contenuto
nell"articolo 1 del Tui r, dal nero possesso del reddito, inteso cone

disponibilita" reale dello stesso, bensi' dal possesso qualificato del cespite
patrinmoni ale che di per se' e' considerato dal |egislatore rappresentativo d
capacita' contributiva

Non vi €' dubbio, infatti, che il reddito fondiario vada in ogni caso
di chi arato dal possessore anche qualora |'inmmobile venga tenporaneanente
sottratto all a sua di sponibilita', conme puo' verificarsi, ad esenpio
nel | 'ipotesi di un' occupazi one abusiva dello stesso, fernp restando |a
possibilita' di adire le vie legali per ottenere il risarcinmento del danno
derivante dalla perdita di detta disponibilita'.

In conclusione, si ritiene che il reddito fondiari o non e' considerato

dal legislatore cone un diretto e prevedibile risultato di un'attivita
produttiva, secondo un rapporto di causa-effetto, trattandosi di un reddito
nmer anent e potenzial e e figurativo, tant'e' che e' costituito da un "reddito
nmedi o ordi nari 0" determ nato nmediante |'applicazione di tariffe d' estinp.
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Eccezi onal mente per le wunita' imobiliari |locate, |"'articolo 34 de
Tuir ha dettato una diversa disciplina ai fini della determ nazi one de
relativo reddito. Tal e norma conporta |'effettuazione di un confronto tra i
canone di | ocazi one risultante dal contratto ridotto del 15 per cento e la
rendita catastale e |'assoggettanmento a tassazione del valore piu elevato.
Per i soli fabbricati concessi in |ocazione in reginme |egale di determ nazi one

del canone (equo canone), |'articolo 129 del Tuir stabilisce che il reddito
i mponi bile e direttamente costituito dal canone di |ocazione ridotto del 15
per cento

Pertanto, anteriornente alle nodifiche apportate all'articolo 23 de
Tuir in comento, in caso, ad esenpio, di |ocazione di un fabbricato, vigendo
il criterio di i mput azione tenporale di conpetenza, il reddito effettivo
doveva essere di chiarato i ndi pendent enment e dal rmomento dell'effettiva
percezi one dei canoni

In deroga a tale princi pi o generale in base al quale i reddit

fondi ari sono assoggettati a tassazi one indi pendentenente dalla loro
percezione, a decorrere dal 1 gennaio 1998, |'articolo 8, comm 5, della
citata legge n. 431 del 1998, introducendo due nuovi periodi all'articolo 23
del Tuir, ha stabilito che i redditi derivanti da contratti di |ocazione d
i mobi li ad uso abitativo non concorrono alla formazione del reddito da
peri odo d'inposta in cui si e' concluso il procedi mento giurisdizionale d
convalida di sfratto per norosita del conduttore. Nel caso in cui il giudice
conferm |a norosita' dell"affittuari o anche per periodi precedenti |'atto
giurisdizionale, e, altresi', riconosciuto un credito d'inposta di amontare
pari alle inmposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti

In tal nodo, il | egi sl atore ha derogato, anche se soltanto con
riferinento ai redditi derivanti dalla |ocazione di immbili adibiti ad uso

abitativo, al principio generale di inputazione dei redditi fondiari contenuto
nel comma 1 dell'articolo 23 del Tuir.

Sul | a base di tale deroga, i canoni che non sono stati percepiti non
concorrono a formare il reddito conpl essivo del |ocatore a condizione che |o
stato di norosita' del locatario risulti da un accertanento giudiziale il cu
pr ocedi nent o abbi a avut o term ne. La disposizione fariferimento a
procedi nento per convalida di sfratto disciplinato dagli articoli 657 e
seguenti del codice di procedura civile, procedinento che consente di ottenere
provvedi menti che realizzano, in via anticipata, effetti esecutivi anal oghi a
quelli resi al termne di ordinario giudizio di cognizione.

La non i mponibilita' dei canoni di |ocazione, |initatamente
all"amontare di questi che il giudice ha accertato conme non riscossi, decorre
dal nonent o della conclusione del procedinento anzidetto che si realizza, a
norma dell'articolo 663 del c.p.c., se l'intimato non conpare o pur conparendo
non si oppone, ovver o, a norma dell"articolo 665 del c.p.c., in caso d
opposi zi one dell"'inti mato. I'n quest' ultim i potesi, infatti, anche se ha
inizio il procedi nento ordinario, quello a carattere somario - cui la norna
fariferimento - puo' ritenersi concluso

Verificandosi queste condi zi oni , il giudice convalida o sfratto e
di spone con ordinanza, in calce alla citazione, |'apposizione su di essa della
formul a esecutiva

Cone precisato nell e i struzioni per la dichiarazione dei reddit
relativa al periodo d'inposta 1998, la nodifica all"articolo 23 del Tuir trova
applicazione fin dalla suddetta dichiarazi one, senpreche' entro il termne
del l a sua presentazione sia concluso, cone sopra specificato, il procedi nento
giurisdizionale di convalida dello sfratto per norosita' del conduttore

A tal fine, tenuto conto dell'unitarieta' del periodo d'inposta, s
ritiene che assunmono val enza i procedinenti di convalida di sfratto conclus
nel periodo d'inposta in corso alla data del 30 dicenbre 1998, data di entrata
in vigore della citata legge n. 431 del 1998.

Resta ferno, natural mente, che per gli inmobili |ocati per uso diverso
da quello abitativo, nonche' in assenza di un procedi nento giurisdizionale
concl uso, il canone di |ocazione va conmunque senpre dichiarato cosi' cone
ri sultante dal contratto di |ocazione, ancorche' non percepito, rilevando in
tal caso il momento fornativo del reddito e non quello percettivo

Sul I a base dell e consi derazi oni che precedono, nonche' del tenore
letterale della suddetta deroga alla inponibilita' dei canoni non percepit
inserita nell'anbito dell"articolo 23 del Tuir, recante |e disposizion
general i di inputazione tenporale dei redditi fondiari sulla base del criterio
di maturazi one contrattual e, piuttosto che nell'anbito delle specifiche
di sposi zioni che stabiliscono |e nbdalita' di determ nazione dei redditi dei
fabbricati, resta ferno in ogni caso |'obbligo di assoggettare a tassazione |le
suddette unita' imobiliari sulla base della rendita catastale. Tal e obbligo
di scende anche dalla circostanza che il legislatore ha ritenuto definire non
i mponi bili esclusivanente "i canoni di | ocazione non percepiti” e non i
reddito dei fabbricati, intendendo assoggettare a tassazione in ogni caso |la
rendita catastale qual e reddito figurativo dell'immobile. Cone sopra
precisato, infatti, per i redditi donmenicali dei terreni e per quelli de
fabbricati il presupposto dell'inposta e costituito dal possesso a titolo d
proprieta' e altro diritto reale e non dalla detenzione dell'imobile
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Cone accennat o, sulla base di quanto disposto dal secondo peri odo
aggi unto al conma 1 del nedesinmo articolo 23 del Tuir, nel caso in cui i
gi udi ce conferm la norosita' dell'affittuario anche per periodi precedent
|"atto giurisdizionale, viene riconosciuto un credito d'inposta di ammontare
pari alle i mpost e pagate per effetto della concorrenza alla fornmazi one de
reddito conpl essivo dei canoni non riscossi

Per determ nare il credito d'i nposta spettante, e' necessario
riliquidare le di chiarazioni dei redditi di ciascuno degli anni per i qual
sono state pagate maggiori inmposte per effetto dei predetti canoni, cosi' cone
accertato dal procedi mento giurisdizionale.

Cone specificato nel l e i struzioni per |la dichiarazione dei reddit
relativa al 1998, nel | ' ef f et t uazi one dell e predette operazioni d
riliquidazione, si deve tener conto di eventuali rettifiche ed accertanent
effettuati dagli Ufici e dell'Ilor pagata fino al 1992; non rileva, invece
ai fini del cal colo del credito d'inposta, quanto pagato a titolo d
contributo al Servizio sanitario nazionale.

I n sostanza, per ciascun anno riconpreso nell'ordi nanza del giudice,
occorre sottrarre dal reddito conplessivo |'inporto dei canoni non percepit
ed imputare |l a rendita catastal e del fabbricato per poi ridetermnare le
i nposte dovute (Irpef o] I rpeg e llor). La differenza tra le inposte

ef fetti vanent e pagate e quel |l e risultanti da tale calcolo costituisce i
credito d'inposta spettante.
Qual ora venga effettuato detto calcolo con riferinento ad un periodo

d' i nposta nel quale era dovuta l'llor e tale inposta costituiva un onere
deduci bi | e dal reddito conpl essivo dell'anno successivo, considerato che si
viene a determinare un'inposta ninore di quella pagata, tale differenza deve
essere indicata tra i redditi soggetti a tassazione separata nella
di chi arazione in cui vi ene esposto il credito d'inposta in questione. Tale
ipotesi, infatti, rientra nella disposizione prevista dall"'articolo 16, comma
1, lettera n-bis), del Tuir

Si evidenzia altresi' che nel caso in cui i canoni per i quali si €'
usufruito del credito d'inposta vengano successivanmente riscossi, anche
parzi al rente, e’ necessario di chi arare il maggior reddito inponibile
ridetermnato tra i redditi soggetti a tassazione separata, salva |'opzione

per |l a tassazione ordinaria.
Le di sposi zioni sopra riportate assunpno rilevanza anche ai fini della

det er m nazi one del reddito d' i mpresa. L'articolo 57 del Tuir, infatti
stabilisce che i redditi degli imuobili che non costituiscono beni strunental
per |'esercizio dell'inpresa, ne' beni alla cui produzione o al cui scanbio e
diretta |'attivita' d' i npresa, concorrono a formare il reddito secondo |e
di sposi zioni del <capo Il dello stesso Tuir, ossia secondo quelle previste per
i redditi fondiari

Il credito d' i nposta in questione, che puo' essere riportato nella
prima di chi arazi one dei reddi ti utile successiva alla conclusione de

procedi mento gi urisdizionale di convalida dello sfratto, e comunque non oltre
il termne ordinario di prescrizione decennale, puo' essere utilizzato senza

limti quantitativi di inpiego sconputandolo dall'lrpef o dall'lrpeg dovute in
base alla nedesinma dichiarazione, conpresi gli acconti. L'eventual e eccedenza
puo', inoltre, essere utilizzata in conpensazi one ai sensi del decreto

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive nodificazioni e integrazioni

ovvero puo' essere chiesta a rinborso

I n ogni caso, qualora il contribuente non intenda avval ersi de
credito d' inmposta nell'anbito della dichiarazione dei redditi, ha la facolta'
di presentare agli uffici finanziari conpetenti, entro i termni d
prescrizione sopra indicati, apposita istanza di rinborso.

Da ultinp, si fa presente che il legislatore non ha fissato un termne
rel ati vamente ai peri odi d' i mposta utili cui fare riferimento per |la
ri determ nazi one delle i mpost e e del conseguente credito. Al riguardo s
ritiene che possa valere il termne di prescrizione ordinaria di dieci anni e
pertanto, si possa effettuare detto calcolo con riferinmento alle dichiarazion
presentate negli anni precedenti, nma non oltre quelle relative ai reddit
1989, senpreche' per ciascuna delle annualita' risulti accertata |la norosita
del conduttore nell'anbito del procedi nento di convalida dello sfratto
concl usosi nel 1998.

2. Deduzi one per |'abitazione principale per il periodo d'inmposta 1999

L'articolo 18 dell a | eqgge 13 maggio 1999, n. 133, contenente una
del ega al Governo per la nodifica dei criteri di determ nazione del reddito
delle unita' i mobi liari, dispone al comma 4 |'abrogazione, con effetto da
periodo d'inmposta 1999, del comma 4-quater dell'articolo 34 del Tuir il quale
prevede che dal reddito dell'unita' inmobiliare adibito ad abitazione
princi pale del contribuente e da quello delle sue pertinenze si deduce, fino a
concorrenza dello st esso, un inmporto fino ad un massino di lire 1.100.000
rapportato alla percentual e di possesso e al periodo in cui sussiste tale
destinazi one. La soppr essi one non conporta nodi fiche sostanziali per
contribuenti, in guant o contestual mente il successivo comma 5 del nedesino
articolo 18 introduce una identica deduzione da effettuare, pero', dal reddito
conpl essi vo del contribuente e non direttanmente dal reddito dell'unita'
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i Mmobi | i are. Conseguentenente i riferinenti alla deduzi one dell'abrogato comma
4-quater dell'articolo 34 del Tuir, contenuti nell'articolo 1, quarto comm,
lettere b), b-bis) ec), del DDP.R n. 600 del 1973, sono stati adeguati alla
deduzi one prevista dal comma 5 dell'articolo 18 della citata |legge n. 133 de

1999.

Va, peraltro, rilevato che il conma 7 della disposizione in argonento
ha innal zato | a predetta deduzione da lire 1.100.000 a lire 1.400.000 per i
peri odo d'inposta 1999.

Tuttavia, e disposto che tale aunento non esplica effetti ai fini de
calcolo dell'lrpef dovuta a titolo di acconto per |o stesso periodo d'inposta
1999. Pertanto, in sede di determni nazione dell'acconto da effettuare nel 1999
(prima e seconda rata) non si deve tener conto del nmggiore inporto della
deduzi one spettante

Gi uffici inindirizzo sono pregati di dare |la nassinma diffusione a
contenuto della presente circol are.
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